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Comune di Mascali
Regolamento del Consiglio e dellc Commissioni Consiliari

TITOLO I
DISPOSIZIONI PNÉ'L IMI N ARI

Art.I
Consiglio Comundle

L L'attivirà del consìglio comunale è disciplinata dalle vigenli disposizioni di Legge, dal relativo

regoLamentodi esecuzione. dallo SÌatuto e dalle tìorme del prcseDtc rcgolamento

l.

t.

L

L

Art.2
Oggeto del Regolanento

ll presente regolanento è vollo a disciplinare Ia procedura dd .osservarsi 
nellc discÙssioni e

deliberazioni d;l cons;glio Comunale, per issicurare Iordinaro e regolare svolgimento delle adunanze

consiliari ed il pieno esJrcizio, da parle dei singolì consiglicri' dellc proprie attrjbuzìoni

ArL3
Elezione - ComPosizione -Durata

L.elezionedeiConsiglìcomuna|i'lalorodurataincarica'ilnumerodeiconsiglierielalofoposizionegiuridicasono
regolati dalla legge.

i:;;;ì-lt;;t ;fi;*" in carica all'atlo proclamazione ovvero' ìn caso di surrogazione' non appena adottata

dai con;islio ta relativa deliberazione'
ìt;;t;ì";;;;;;;;;ìn "aricu 

sino utt' ete'ione dci nuovi limitandosi dopo la pubblicazione del decrcto cll

;"àiri""? J"i "".itl "lettorali' 
ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili

(.,', c a ú o n :;:; n: ; s i,, c' nu " I e

PrcsidenTodella pîíma Adunanza dopo Ie Elezioni

/. La prima convocazione del consiglio Comunale è disposta dalPresiden!e^uscente e deve averc luogo entro
' ii !". à"fi" p,""r".a'ione acgti Jtettfcon inuito au notln"arsi utmeno 10 gg' prima di quello stabilito per

le 'ìdunanze tAr! ls LR'o' "^^t:r:t:l^.la convocazione è disposta dal consiglierc neo-eletto che ha
2 Qualora il.prcsidenÎc ':":i: ':l l::;";.;;; ì"dt;iJ;;u ai quale speua, in oeni caso, la presidenza

riDorratù il maggior numero dr Pr€

p;o\vi.oria dell; assemblea fino allclezione dcl P'esidente

I ilii rp"i"tr di omissione degli atti di cui ai pJecedcnti.comTl' ìl :"ql:tiit-l. 
*t"nale ne dà tempestrva

- 
""-m""i*ti"* "rrAssessoratJ 

Regionale degli Enti Locali per;l controllo sostìtutivo'

4.5

L

2.
3.

4_

5.

ll con5igliere anziano appena asunla la presidenza pronisoria pre'la giuramcnto con la sePLrenle lormLrla:

'GitÍo dì ltdempiere le mie Junzioni cotl sctltloto i ct'suenza nett iuere:st Jel Cornune in armo ia agti

interessi deltd Repubblica e della Regione"

óuinJi in"itu gii 
"ftri 

consiglieri a prestare giurancnlo con 
'u "":.tu lo,lT-"li--^^

ii."if*ii"ri ..,1" pt"*"ri alla prima adununzu fresnno giuramenlo nella scduia successiva' prima di essere

immcssi nell'esercizio dcìle lorc funzionr'

D€l Èiuramento si redige processo verbalc'
;;;;.i-i;.1 ;hc rifiut;no di prestare giuranrcnto decadono dalla carica'

La dccaldcnza e dichiarala dal Con-itslio

Arl. o

E lezíott i de I Prcs idente

l. ll consiglio comunale, cspletale le operazronl

suo seno di un presidente' peÎ Ia cÙl elezlone

componenti ìl Consiglio'

di qiuramento, convalida e surroga. procede all'elezione nel

è ri;hiesta alla prima votazione la mÀggioranza assoluta dei

Ì
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Comune di Mascali
Regolamento del Consiglio e delle Commissioni Consiliari

La carica di Presidcntc del Consiglio non è comparibile con la carica di Assessore

Art.7
Elezione del lticc Pîesidente

Il Consiglìo Comunale elegge il Vice Presidentc pcr ìa cui elezione è richiesta la maggioranza semplice.
La carica di Vicepresidcnte deL Consiglio non è compatibile con la carica di Assessore

Arî.8
Prcs iden za e Convocazione

ll consiglio Comunale è presieduto ò convocaîo dal Presidente con all'ordine del giorno gli adempimenti
previsti dalla legge o dallo Statuto e, compatibilmcnrc con questi, dando la precedenza alle proposle
dell'Amministrazione.
ln caso di assenza o impedimento il Presidcnte è sosrituito dal Vice Presidcntc ed in caso di assenza o
impedimento di questo dal consiglicre presenle che ha riportato iì maggior numero di preferenze
individuali.
La convocazione dei Consiglio è disposta anche per f. domanda motivata di un quinto dei consiglicri in
carica o su richiesra del Sindaco. In tali casi la rìunione del Consigl;o avrÀ luogo entro venti giorni dalla
rìchies1a.
La diramazione dcgli awisi di convocazionc del Consiglio awiene tramite PEC e l'attivazione delle commissioni
consiliari spetta al Presidenlc (art. 3). La commissione può autoconvocarsi qualora s; mantenga lo stesso ordine del
giomo.
ll Sindaco, ú, un Assessore da lui delegato, è tenuto a partecipare alle riunioni di consiglio.
Il sindaco e i membri della ciunla possono intervenire alle medesime riunion; senza diritio di voto.
Per I'esplelamento dellc propric funzioni il Presidente del Consiglio si awale dclle strutture esistentì ncl comune,
secondo quanto prcvisto nello Statuto.

Art.9
Divíeto di Monddto It tpetutivo

Nessun mandato imperativo può essere dato ai consiglieri.

AN IO
Decadenzo per nalrcara padecipaùone sUe Sedute

Decadono dalla carica iconsiglicriche, senza giustifìcato motivo non intervengano a tre sedute consecutive.
La decadenza è, in ogni caso, dichiarata dal consiglio, sentiti gli interessati, coi preawiso di almeno dieci giomi_

Aî1. I I
D iîliss io ni de i Consíg líeú

L^e_dimissioni dalla carica di consigl;ere sono presentate al consigrio. sono irrevocabiri, immediatamente
efficaci e non necessitano di presa d,alto.
La dichiarazione dellc dimissioni dei consiglieri in sedc di riunione del Consiglio, si inrende già
formalmente perfetla' è inserita nel verbare delra seduta, e dccorre dana seduta dcr con;iglio stesso.
L'eventuale rinunzia del subentrante o la prcsenza di cause di ineleggibililà che dovessero successivamenre
Inlc.venire non altemno la completezza del consiglio stesso,

Art. 12
padecipazione del Segrctaúo Cona ale

Alle adunanze del consigrio parecipa il segrelario comunale, senza diritto di voÌo, ir quare redige i verbali delre
deìiberazioni
Per Ia verbalizzrzìone dcrre scdulc del consiglio il segrctario comunare s; awale delr'aiuto di dipendenri comunali
all'uopo incaricati.

l

2.

L

l.

2.



Comune di Mascali
Regolamento del Consiglio e dclle Conmissioni ConsilirLri

).

TITOI,O
GRAPPI CONSIL]ARI

Art. 1l

I gruppi consiliari sono costituiti dì norma dai consiglieri elefii nella mcdcsima lista, nel numero minimo
dì 2 (due), almeno chc non siano rappresentanti di parriri politici rappresentari all,ARS o alla Camera dei
Deputatì.
f consiglieri che non inrendono far pafre dei gruppi comc individuati nel precedente comma, debbono far
pervenire alla segreteria dcl comune, nei cinque giorni successivi alla prima seduta del Consiglio, la
dichiarazione di apparrenenza ad un divcrso gruppo.
Può essere costituito un solo gruppo misro composto da almeno n- J consiglieri in qualsiasi momento del mandalo
ammiÍislrativo.
I.consigl.icri che subcîlrano ad allri pcr qualsiasi causa cessati dalla carica debbono far pervenire la
orcnrafazronc clr cur ar secondo comma entro cinque gio.ni successivi alla data della deliberazione disur.oga, alla segreteria del Comune.

"il;!i,"l Nei dieci giorni successivi alla
s"g,"r..i. ii ,u" "oi;;.;;ì;;"3tTi"*Í::"",Lìi,,fi::,,:l:i;'Jl"illi"L,".?ìl'L"J,ir,ìiTx:ii,Ílcapo Bruppo. Neìfe more dclld col

^ 'portaro, nera sua risra, ,, n,,*r'..'ili31T"i,€ssum€ 
la qualità di capo Sruppo it cónsìgliere che tra

' :,t:ìtJJ"::1:"'"i si danno pcr regolarrnente costiluiri arì'arto del ricevimenio dera comunicazione di

' "'#;#,:i:,.d1,j:.;"fi)j:":".T:,,::Hî:i:ilffi.,:ff::,,,:H:"":il,iliTento de,ra p.opria

Art. I s

r. tJ conrigrio. ne,a prima :edura urir 
del conti,lio

ocsignu.lone a.i èupo!;"'rìTi:.1'i,'r';,tjilj::ll,i:i;;il*:" 
"osÌiruzione dei cruppi consiriari, deila

Art. i 6

i;;;;1'i,i,"*íi:"fi'*iilsj,:i:.:i'ii-*i:ii;u',,]::T;;r;:r;;i:,;,::;i".":ri;
;:;;fl: 

,, *", ",s",."i. ìhl'i,,ii."l;j"Ìi:'::i l;lj:iili1::nl,g","l;1.::i:Í:, nig lii

.. vw"u (osrIlLrrte Ie c.,,,,^-.:, .6"r r,, commrrsioni

,orr,"trtfo?tor%r,r,o^,

Co mposizio n e e decade n za

consiìiari permanenf i:
PRIMA COM]I

Affari Istiruzionari, sraruto, n"gorur"nti, er{ 
sroNE coNsILIARE PERMANENTo

.*oi s,i 
"nì'.li'i"'r"lÌ,'il".,o;:,Jffi,:l!fi:ffi:;,:one Nesoziara. programrnazione

3



Comunc di Mascali
Rcgolamento del Consiglio e dellc Commissioni Consilial

Sf, CONDA COMMTSSIONE CONSILIARE PERMANENTT,

Pcrsonalc - Polizia Municipale - Sevizi Ànagrafici - I'rotezionc Civile - Pubblica Sicurezza Bilancio e Iinanze.
Pairimonio, Conîrollo effìcienza servizì-

Tf, RZACOMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

Urbanislìca e Lavori Pubblici - Altività Produttive - Commercio - Artigianato c Indùs(ria - Agricoltura Annona -
Manulenzione di: illuminazione, edifici pubbl;ci, viabilità, spazi pubblici, lbgnature e depurazione, igiene e saniîà,

servizi cimileriali, acquedotlo. serv;zi n.u., autoparco. trasporti verdc pubblico, €sproprì, edilizìa scolastica.

QUARTA COMMISSIONf, CONSILIARE PERMANENTE

Sport e spettacolo. Pubblica Istruzione c lraspofto alunni - Beni Culturali e manifestazioniculturali - Biblioleca e
Archivio - Politiche giovanili - Solidarierà Sociale - Pari opportunità

l. Ogni commissione è composta da n. 5 (cinque) consiglier; comunali.
2. Le commissioni sono costituite in seno al Consiglio con designazionc deì capi gruppo.
3. La designazione dei consiglieri appartcnenti alla maggioranza consiliare è fatta dalla
4. magg;oranza; quella dei consiglieri appartenenti alla minoranza consiliare è falta dalla minoranza.
5. L'elez;one dei componenti designati avviene con votazione palese.
ó. In caso di mancata designazione dei conponcnti da eleggere, o in caso di accordo non raggiunlo

lra i gruppi consiliari di maggio.anza e opposizione, sono elelti i componenti con voto limitato a
uno e risultano eletti coloro che conseguono ;l maggiornumero di voti. In caso di parita di voti, sarà eletto
colui che ha conseguito il maggìor nùmero di voti nclle elezioni. Ogn; consigliere deve fàr pafe almeno d; una
commissione e non Diù di due. fatto salvo caso dell'art. 22.

7- Le commissioni durano in carica fino alla elezione del nuovo Corìsielio.
8. Le commissioni presentano al Consiglio le determinazioni adortare sugli argomenti sotloposri alloro

9. Con le slesse modalità si procede anche alla soslituzione dei componenti.
10. La singola commissione si considera decaduta e va pe.tanro rinnovata qualora venga meno la

maggioranza dei componentì.
lì.ln sede di coslituzione dellc commissioni consiliari, il posto spettante al Consigliere che rivesîe la

carica di Asscssore vicne assegnato ad un componentc dello stesso gruppo consiliare. Nel caso di
accordo. il Consiglierc che non rivesta più la carica di Assessore, ha diritto di essere reintegrato nel
proprio posto all'interno della commissione di cui era componente. Nel caso di mancato accordo. si
procederà alla votazione, come prcvisto dal punlo 6.

12. Nel caso in cui un componente di una commissione venÉa nominaro assessore, il posto da lui lasciato
nella comm;ssione verrà occupato da un componentc dello stesso gruppo consiliare. Nel caso di
cessazìone dalla carica di assessore, si applica quanto previsto dal punto I l.

l

l

Att.l8
Notizie su lla Costituzione

ll presidente del Consiglio, nella prima seduta utile, informa I'Assemblea dell,avvenuta costituzionc
dclle comm;ssioni consiliari e di ogni successiva variazionc nonché della elezionedel presidentc e del
Vice-presidenle di ciascuna di esse.

Ara. 19

La seduta per l'inscdiamento dellc commissioni deve !enersi entro quindici giorni dalla dala delta
relaliva costituzione. Per l'occasione è convocata e presieduta dal presidente delconsiglio.
La Commissionc nella sua prima adunanza. procede, nel proprio seno, all,cletone del prcsidenre e del2.



Comune di Mascali
Regolamcnto dcl Consiglio e delle Commissioni Consiliari

3. L'elezione del Prcsidente e quella del Vicepresidente avvengono con separate votazioni a scrut;nio
palese.Ogni Commissario può votare per un solo nonìe Sono elettì iConìmissari che oitengono il
maggior numero di voti e, a parità di voti, ipiù anzianì in terminì di voti.

Aú20
Conwcazione

l. ll PresÌdcnte convoca la Commissione, ne fofmula I'ordìne del giorno, c prcsiede le relative adunanze.
2. Il vice-presidente collabora con il Presidente nella direzìone della Commissione, e ne disimpegna le

funzioni in caso di assenza o di impedimenro. In caso di assenza o di impedimenlo di cntrambi, le riunioni
della commissione sono presiedutc dal Consigliere più anziano di età fra ipresenti.

3. La convocazione e I'ordine del giorno sono parlecipali al Sindaco e all'Assessore competentc pcr materia.

Art.2l
Fu n zionamc n to- Deci\ ío n i

l Per la validilà della seduta è richicsta la presenza della maggìoranza dei componenti la
commissione

2. Le decisioni della commissione sono validc allorché vengano adottate dalla maggioranza dei vo1i.
L Ai fini della "eiTetliva partecipazionc" previsla dall'arr.5 della L.R. n. 2212008, si inrende la parrecipazione

dcl Consiglicre al 50% della durala della sedula consiliare o di comnissione o al 50% delte volazioni; in
caso di numcro dispari di punli all'o.d.g.. con arrotondamento all'unità superiore.

Art.22
Paúecipazion e del S indaco

l- Il Sindaco o un suo delegato, il Presidenlc dcl Consiglio, gli Assessori e il Consigliere che rivesîe la
carica di Assessore non possono essere eletti nelle commissioni. Tuttavia, hanno diritto e, se richiesto dal
Presidenae, l'obbligo, di prcndere parte alle sedute delle commissioni.

2. Possono infine chiederc di cssere sentili sugli argomenîì ìn discussione.

Art- 23
S eg îe au it* Ye | haliuazione

L Le funzioni di segretario dclla comnrissione sono svolte da un componente designato dal Presidente della
commissione. Redige i verbali delle riunioni che, a cura dcl presidente, sono trasmcssi in copia al
Presidente del Consiglio. al Sindaco e al Segretario dell'gnîe.

2. I verbali dcllc sedute sono sottoscrilti da turti i presenti.

3.

l_

Art.24
Assegnuzione AlIaîi

ll Presidente del Consiglio assegna alle singole commissìoni, secondo il criterio della competenza per materia,
le proposte di provved;menio o gli argomenti su cuì rìticne dcbba acquìsirsi la dclerminazione-parere. dandone
formale e contesluale comunicazione al Presidente,
Il parere deve essere reso entro il tcrmine massimo di giorni quindici dall,dssegnaz;one, salvo i casi di comprovata
ur8enza, per ì quali il Presidente del Consiglio, anche su richiesta dell'A.C., può fissare ilrermine piir breve.
l rascorso infrulluosamente il tcfmine assegnato. il provvedimcnto è àdottato, facendo consrare ra non awenula
acquisizione del parere della commissione competente.

Art.25
Indugíní Conoscitivc

Le commissioni, all'unanimità dci componenti e previa informazione al presidente del consiglio, possono
disporre indagini conoscitive sullc matcrie di loro competcnza. A rale fine possono procedere all'audizione del
Segretario comunale e dei lilolari degli Uflici comrnati, nonché dcgti amminiqrraro;i e dei dirigenli di enti ed
azicndc dipcndcnti dalComunc. llanDo inoltre facoltà_di chicdere I'esibizionc di atti e clocumenti.

)



Comune di Mascali
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2 Le indagin; conoscitive dcbbono concludcrsi nel termin€ perenrorio di I5 giorni, salvo che il presiden(e del consìglio
ne autorizzi motivata proroga.

3. Dclle conclusioni deve essere rcdafta apposita relaz;one da sottoporrc all'esarne del consiglio comunale nei successivi
20 giornì.

Art.26
Cothmissinni Speciali o di Inchiesta

l. II consiglio, può proccdere alla islituzione di Commissioni specialie/odi inchiesta, nonché commissioni di
indaginc sull'atlività dell'amministrazione, delerminandome ipoteri, l'oggeto ed i limiri dell'attività,
nonchó il numero dei €omponenti e la partecipazione numerica.

2. La coslìtuzione ed il funzionamento sono disciplinati dalle norme previstc pcr la Commissìoni consiliari
pefmanenti,

3. Alla Commissione non è opponibilc il segreto d'ufficio tranne nc; casi previsti dalla Legge.

Art.27
Sedute de lle Commissio n e

l. La seduta di norma è pubblica.

TITOLO IY
ORGANIZZAZIONE DELLE SESSIONI E DELI,E SEDUTE DEL CONSIGLIO

Af 28
Sede Ríunioni

L Le sedute del Consiglio si svolgono ncll'apposita sala della sede comunale.
2. Ptìò il Presidenle pcr la trattazione di spccifici argomenti, e sentita [a Conferenza deicapigruppo. dispoffe che la

riunione consiliare si svolga in alt.o luogo.
i. Nel caso di cui al comma precedente, la riunione è possibile, sempre che sia assicurato il

normale accesso del pubblico nella sala delle riunioni e chc ai consiglieri sia garantito il normale svolgimento delle
proprie funzioni.

4. Per le riunioni îuori dalla sede comunale, il Presidente deve dame notizia al pubbl;coalmeno 24 ore prima dell'inizio
dei lavori, con apposito awiso da pubbl;carsi all'albo prerorio ed in alrri luoghi pubbl;ci.

Art- 29
Ríc h ies le co nv ocazio n i

l. ll Consiglio si riunisce secondo le modalità previste dallo Statuto e viene pres;eduto e
convocalo dal Presidente dell'organo medesimo. La convocaz ione del corbiglio èd;sposta anche su domanda motivata
di un quinto dei consiglieri in carica o su richiesta del Sindaco.

2. Nei casi suddetti la riunione del cons;gl;o deve avere luogo entro il termine d; dieci giorni dalla presentazionc della
domanda, ìnserendo all'ordine delg;omo le questioni richieste.

3. Dette richieste dovranno contenere olte all'indicaz ione degli oggefti da tratrare anche gli
evenluali atti inerenti au'oggetro cd agl; eventuali morivi di urgenza.

4. Prima di essere trattati in Consiglio, delli oggefti dovrarùo cssere co.redati dai pareri dei
responsabìli dei seryizi prescritti dalfArt. l, comma 1, lett. i, LR_ 48 /91, conlc integraro da ,Arr_ 12, L.R. 30/2000.

ArL 30
Convocazìone

L La convocazione dei consiglicri va disposta dal Presidcnte con awisi inollrati tramile PEC istituzionale o e-mail
ind;caia dal singolo Consiglicrc

2. l-'awaso di convocaz;onc va consegnato nel domicilio ind;cato dal consiglierc che ne farà specifica richiesta ed è
validoanche se il cons;glicrc ò assente dalla sua sede, purché la consegna sia fatia a persona con lo slesso coDvivente
o ad allÍa persona dal consiglicrc stesso indicata.



Comune di Mascali
Rcgolamento dcl Consiglio e dellc Commissioni Consiliari

I l-'avv;so, con I'clenco degli argomenli da trattarsi. deve esserc notificato ai consiglierialmeno cinque giorni
prima della data fissata per la prima riunione. Nel computo dei cinque giorn; non va calcolato il "dies a quo"
(data di notifica), menlre va calcolato if "dies a quem" (dara della scdula).
Nei casi d'urgen7j. I'avviso, unitamcnte all'elenco degli argomenti, va notificato almeno 24ore prima. ID tal caso,
però, l'esamc di tutli o da parte degli argonenti va dilferito al giomo seguente qualora ne faccia richiesta la
maggioranzadei consiglieri presenti.

5. Altrettanto resta stabililo per gli argonìcnli da trattarsi in aggiunla ad altri già;scritti all'ordine del giorno di una

7.

determinata seduta.
l-'elenco degli argomenli da trattarsi in Consiglio deve. sotto la responsab'lità del Segretariocomunale, essere
pubblicato mediante afiissionc all'Albo pretorio alrneno il giorno precedenre a quello fissato per la prima adunanza.
Nell'awiso di prima convocaz ione può essere indicata anche la data della sccondaconvocazione.

o n, 
^,,o "t !) lol,o,,o," o,,

l Gli atli relativi ad ogni argomento iscrùto all'ordine del giorno sono depositati presso la Scgreteria
Comunale tre gìorni pr;ma oppure ventiquaftro orc prima della adunanza nei casi di urgenza. I
consiglieri hanno facoltà di prenderc visioDe, durante le ore d,ufficio, di tali atti nonché di tutti i
documenti necessari perché l'argomento possa essere esaminato. Inoltre, tu e le proposte e gli atti ad
ess; allegati dovranno essere lrasmessi in formalo PDF. unitamente all'avviso di convocazione d; cui
all'arl. 10.

2. Qualora la scduta urgcnte del Consiglio Comunale venissc fissala per il giorno immediatamente
successivo alla festività, in ore antimeridiane, gli atti saranno dcpositati in segrereria nefla giornata
prefestiva per la visura dei consiglieri. In rale ipotesi l,avviso di convocazione va not;ficato 72 ore
prima dell'ora fissala per lo svolgimento dell,adunanza.

Art- 32
Ordine del Giono

t. L'ordine del giorno delle adunanze del consiglio comunale è compilato dalla presidenza a norma
di legge. Le comunicazioni e interrogazioni dei consiglìeri comunali precederanno il primo punto
all'o.d g. L'iniziativa dellc proposre da sottoporrc al consiglio spetta al presidente e/o al sindaco,
ai Consiglieri comunalì.

2. sono iscritte all'ordine del giorno ìe propostc del sindaco, quìndi quelìe dei consiglieri secondo
ì'ordine cronologico di prcsenrazionc.

3. Per ogni emendamento parlano il consigliere proponente e un consigliere contro. qualora vi sìa
opposizione. La durata massima degli intervenri è di 7 (sette) minuti ciascuno, subito dopo si procede
alla votazion€-

4 4 Quando il consigrio viene riunito a domanda di un quinto dei consiglieri le queslioni da essi
proposle hanno la precedcnza su tutte le altre.

5 Il consiglio può discutere e deìiberare escrusivamentc sugri argomenti iscritti a 'ordine del giorno.6 L'inversione di questi, a richiesta di un gruppo consiriare, o anche dcr sindaco, è disposra con il vbto favorevole
della maggioranza dci presenti.

7. L'attività ispeftiva deve essere inserita all.o_d.g_ almeno ogni l0 gìomi.

TITOLO V
S VO LG I ME NTO D EL LE AD A NA NZE

Art- 33
Atlri bu zioni del PrcsUe nte

t. ll Presidentc apre e chiude le adunanze del Consiglio, ne
precisa i termini delle quesrioni sulle quali si dis;ure e
risultato, mantiene I'ordine e fegola in genere, I'atrività dcl
norme di lcgge e d; Íegolamento.

dirige i lavori, concede la lacoltà di parlare,
si vota. indice le vorazioni e ne proclama il
Cons;glio, osservando c tacendo osservare Le

2 Nell'esercizio delle sue funzioni deve ispirarsi a c.iteri di imparzialità, intervenendo a ctitèsa dclle
prerogalive del consiglio e dei dirirri dei singoli consiglìeri.
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Art.34

Per la validità dclle sedutc de' Consiglio è sufficiente la presenza detla maggioranza dei consiglicfì in
carìca. La mancanza del numero legale, all'inizio o nel corso dei lavori. constatata su richiesta anche di
uno o più consiglieri, comporta la sospensione di un'ora dellasedula.
Qualora anche alla ripresa dei lavori dovesse venir mcno il numcro legale, la scduta è rinviata al giorno
successivo con il medesimo ordine del gìorno e scnza ulteriore avviso di convocazione. Nella seduta di
prosecuzione, è sufficiente per la validità della deliberazione I'intervento di un terzo dei consiglieri in
carica. Le eveotuîli frazioni, ai finì del calcoto dei due quinti si computano per un;rà.
Nella seduta di cui al superiore comma 2 non possono essere aggiunli a.gomenti a qucll; già iscrilli all'ordine del
glorno.

Quando la legge richieda paticolari " quorum,' di prcsenti e di voti, s;a in prima che in seconda convocazione, il
numero legalc. i dclerminalo da !ali quorum".
I consiglieri che dichiarano di astenersi a votare si computano nel numero neccssario a rendere valida
l'adunanza, ma non nel numero di voti.
Non si computano, invcce, al finì del ,,quorum" stru urale, i consiglieri che escono dalla sala prima
della votazione. ogni consigliere che sopraggiunga dopo fatto |appe o nominale o che abbandona
l'aula prima del termine dell'adunanza, è tenuto a darne avviso al sesretario.

verinc:;:::,o LeEúte

Il numero legale si verifica al momento dell'apertura dei lavori consiliari. La verifica è obbligatoria per
tutte le votazioni c nelle successive vórazioni, se richiesta. si computa fra i presenti il consigliere che
ri€ntra in aula prima che venga proclamaro I'esito dell,appello.

N 
",,i,:;:;r: :",,,"t, i

Allora 1ìssata dall'avviso di convocazione senza indugio, chiamaro I'appello, il presidente vcrifica la
presenza del numero legale. dichiara aperta la seduta, faÌrando le interrogazioni e le inlerpellanze_
Prìma che abbia luogo la votazione sul primo punto all'o.d.g.,;l pàsidente propone al consiglio
comunale' perché ne prenda arto. i nomi dei lre consigl;eri che fun;eranno da scrùtarori scelt' fia ipropri componenti, con il compito di assistere il pres;dente nelle votazioni e nell,accertamenro dei
relativi risuhati, per la proclamazìone degli stessi.
GIi scrutalori fanno partc dell'ufficio dipresidenza.

Art. 37
Approyaziohe del Ptucesso yeúale della Seduta prccedante

Nominati gli scrulatori, il Presidcnte fa dare lettura del processo
relativa approvazione, Quando non vengono falte osservazioni, il

Occorrendo la volazionc, questa avrà luogo per alzata e seduta, o come indicato dal .presidente.
Sul processo verbale non è concessa la parola se non a chi inrenda proporvi r.rna retrifica. ogni evenruale relrifica
deve essere inserila a verbalc nella seduta in corso.

c,^, ^i*f;il i ìlr 
p *" ia*,

I Esaurite le formalità prelinrinari. ìl presidente dà le eventuali comunicazioni d,uso su tatti, circostanze
clic. possono inlcressar€ il consìglio comunale, senza chc su di esse ir consigliosia chiamato a
deliberare.

2' sulle medesime ciascun consigriere può fare osservazioni e raccomandazioni, nonchó presentare
proposte e mozioni, da iscrivere all'ordinc del gìorno dell'adunanza successiva, e chc saranno inscriti a
verbale nella seduta in corso.

verbale della seduta precedente, per la
processo vcrbale si intende approvato

2.
3.
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Att.39
Argomenti am essi alla îratlazionc

Nessun argomcnto può essere sottoposto a discussione o a deliberazione se non risulta iscritto
all ordine del giorno dell'adunanza.

Att.40
Otdine di trotttzione degli A ryomenti

Gli argomenti posti all'ordine del giorno vengono trattati secondo I'ordine d'iscrizione_
Tuttavìa, su proposla motivata del Prcsid€nte o di qualsiasi consigliere, il Consiglio può. in qualunque
momento, decidere di invertire I'ordine della trattazione deglì argomenri in discussionc.
Quando l:ì maggioranza dei consiglieri presenti lo richieda sono diffèrite al giorno seguente, le
dcliberazio-ni sugli argomcnri sortoposti all'ordine del giorno del cons;glio coli la procedura d,urgenza, a
norma del " conma dclì Afl. J0 del prc\enre Regolamenlo.
Qualora poi la maggioranza dei consiglieri non riconosca i motivi d'urgenza, gli argomenti sono
rinviati a nuova convocazione, con l'osservanza dei lermini normali fissati dall,Art. 30 comma 5 del
presente Regolamento.

Art- 11
Pubblicità e Segrctezza dclla Votazìo c

l. I Consiglieri votano a scrutinio palese (per alzata e seduta o per appello nominale), secondo lo schemai
cbi si astiene lo dichiari, chi è favorcvole resti seduto chi è contrario si alzi- Il metodo della votazione è
soggetto alla discrezionalità del Presidente. A scrutinio segreto sono assoggetrate le sole deliberazioni
concernenti personc o elezioni a cariche ed è adottato ogni qualvolta lo prescr;ve la legge.

2. Il vofo peralzatae seduta è soggetto a controprova, se vi è chi lo chieda p.ima della proclamazione. Sc
la votazioÍe è ancora dubbia si procede per appello nominale.

3. La votazione segrela è fatla a mezzo di schede. ll Presidente, con I'assistenza degli scrulatori, procede al
loro sfoglio accertando clic risultano corrispondenti allo stesso numero dei votanti, e ne riconosce e
proclama I'esito. Durante lo sfoglio delle schede si avvicinano al lavolo della presidenza solo gli

Art.42
YalA ade e Delibetuzioni

L Salvo i casi nei quali la legge prescriva un ,'quorum', particolare di maggroranza, nessuna
deliberazionc è valida se non oltiene la maggioranza assoluta dei volatiti. I Consiglieri chc
dichiarano di aslenersi dal voto si computano nel numero necessario a rendefe legalel,adunanza, ma
non nel numero dei votanti-.

2. In caso di votazione segreta, le schcde bianche e quelle nulle si computano per dolerminare la
maggioranza dei votanti. Tefminata la votazione, il presidente, con I'assistenza di tre scrutatori, ne
accerta e ne Droclama I'esito.

3. Nonsi può procedere in alcun caso al ballo(aggio, salvo chc la leggc dìsponga altrimenti.
4. Nessuna proposta che sia stata respinta sarà ripresentata durarte la seduta a meno che abbiariportato

eguale numero di voti favorevoli e conlrari, e che richiedcndosi una maggioranza qualificata. questa
non sra slata raggiunta, oppure che si rralli di adempimenri di legge. 5. In lali casi la proposta sarà
iscritta all'ordine del giorno di una successiva adunanza.

Art. 13
Pncesso yetbale lelle Adtnanze

I Di ogni adunanza è esteso dal segrelario comunale ìl processo verbale che è firmalo dal presidente. dal
Componente anziano lra i presenli, e dallo sresso Segretario.

2. Esso verrà approvato al Consiglio Comunate deìla successiva adunanza. Il processo veÍbale deve
contenere, oltre alle indicazioni di tutte le formalità osservate ai fini della validità dclla convocazione
del consiglio e dcll'adunanza. i punti principali della discussionc e le conclLlsioni di ciascun opcratore.
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Ogni consiglicre ha, però, diritlo che nel verbale sia inserilo il testo preciso di alcune dichiarazioni
propric. in tal caso I'interessato dovrà dettafc lentanenre al Segretario il testo della propria
dìchiarazione o presentarla per iscritto.
Nel verbale devono comunque trovar€ testuale indicazione:
> il tistema di votaziane;
> il numero dei consiglíeri volanti;
> il nunerc e il cognone deglí astenuti nonché il none nel caso di ononinia;;
> il nunetu dei voti resi pto e cantro ogni propost.tj
> il nunero tlelle schede bianche, delle non leggibili,delle nulle, de e contestate;

Ogni consiglierc ha anche diritto che nel ve.bale si faccia consatare il suo voto e le motivazioni del medesimo-

TITOLO /I
ORDINE - DISCASSIONE E VOîAZIONE

,,-îi'ro,!"ia**
l- Al Presidenle spetta il mantenimento dell'ordine durante le sedute.
2. ll Presidente nella adunanza enuncia Ic attribuzioni prcviste dal presentc articolo e seguenti. Ha la

facoltà di sospenderc e di scioglierc I'adunanza, facendo redigere dal Segretario processo verbale.
Può, nelle sedute pubbliche, dopo aver dato gli oppofuni avvertimenii, ordina.e che venga espulso
dall'uditorio chiunque sia causa./l d;sordine làcendo di tale ordine nenzione nel processo verbale.

Art.45
Sanzioni Disciplina

l- Nessun consigliere può ìntervenire nel dibanilo se non abbia prima chiesto ed ottenulo la parola dal Presidenle.
2. Se un consigliere turba, con il suo €omportanìenlo. la discussione e I'ordine della sedula, ovvero

pronunzia pafole sconven;enii, il Presidenrc lo richiama formalmente e può disporrc I'iscrìzione a
verbale del richiamo. Il consigliere richiamato può fornìre spiegazioni al consiglio alla fine della sedura_
in conseguenza di ciò il Presidente può disporre, a suo insìndacabile giudizio, la revoca del richiamo.

3. Dopo un ulteriore formale rich;amo avvenulo nel corso della medesima seduta, il presidentepuò
p.oporre al consiglio la esclusione del consigìicre richiamato dall'aula per tutto il tenpo della
sedula. l-a proposta viene messa ai voti senza discussione. Se il consigliere non abbandona l,aula, il
Pr€sidente sospende la seduta.

4. Indipendcntemente dal richiamo, ;l Presidente può proporre I'esclusione dall,aula e quindi dai lavori di
un consigliere che pfovochi tumulti o disordini e si rcndi responsabile di atti oltraggiosi o passi alle vie
di fatto.

Art. 16
Tut tuLo ia Aula

In caso di grave e continuata turbativa dei ìavorì consiliari sia da pafe del pubblico. sìa da parle dei
componenli deìl'Amminist.azione, si da parte di gruppi di Consiglieri, il presidente sospende la seduta
fino a che sia stabilito l'ordine o se lo ritìene opporruno scioglie la seduta. Ai consiglieri che hanno
causato la rurbativa nel corso dci lavori consilìari, il Presidente infliggerà una nora di biasimo da
r;portarsi nel verbale.

Compo anento del Pubhlico

Il pubblico ammesso ad assistere alle sedute del consiglio, è tensto ad occupare i scttori destinati
allo scopo. Deve tenerc un comportamenlo corrc o ed astcnerri dallapprovire o dal disapprovare
le opinioni cspresse dai consiglierì o le decisioni adottare dal Consiglio Esso comunque non puó,
senza esplicila autorizzazione del presidente acccdere agli spazi della sala riservata ai consiglicri
II Presìdcnte può d;sporre l'espulsione dall'aula di chi in qualche modo ostacoli ij proseguimento dei

l0
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Art. 48
Polizìn nela Sala de e Adunanze

l. Per il servizio di Polizia nella sala, il Presidenle si avvale degli Agenti di Polizia Municipalc. La forza
pubblica non può entrarc nell'aula se non per ordine dcl Presidcnte e dopo che sia stata sospcsa o rolla

Art. 19
Prcnolaziane ?eî la Discussione

L I Consiglieri si prenotano a palare prima dell'inizio dclla discussione sui singoli argomenti all'ordine del giomo-
2. I Consiglieri possonoinlervenire ai sensi del punto I,per un tempo massimo di dieci minuti.

Art.50
Svolgimento Inle enti

l Il Presidente concede la parola secondo I'ordine delle prenotazioni, salva la sua facoltà diallernare,
per quanto possibile, gli oratori appartenenti igruppi diversi.

2. I Consiglieri iscrìtli o prenotati a parlare, che non si trovino in aula al momento del proprioturno,
decadono, a discrezione de; Presidcnte. dalla facoltà di intervenire.

3. I consiglieri possono scambiarsi I'ordinc di ìscrizione o prenotazione, dandone comunicazione al
Presidente; non possono però intervenire più di una volta nella discussione su uno stesso argomento,
eccetto che pcr dichiarazioni di voto, per îatto pcrsonale o per essere chiamati direttamenle in causa,
per richiami aì Regolamenio e all'ordine del giorno.

Arl. 5I
Diîcussione delle Prcposte - Durata Interventi

l- Su ciascun argomento, la discussione è aperta con l'enunciazione da parle del Presidcnte, dell'oggelto
della proposta, e prosegue con la relazìone del presentatore della proposta, amministratore o consigliere.
o dello sÌesso presidente, o del relatore speciale.

2. Successivamente sono ammessì a parlare, i consiglieri secondo l'ordine delle richieste. ln merito agli
argomenri relativi aì bilancio e al piano regolarore generale, il limite d; durata dell'intcrvento è di dieci
minuti.

3- Nessuno può parlare senza aver chiesto cd ottenuto la parola dal Presidente. Il consigliere che ha oftenuto la parola
può dare precedenza ad un altro consigliere.

4. Il Consigliere, ollenuto il permesso di intervenire nella discussione, parla dal proprio poslo, rìvolto al Presidente-
5. La durata degli interventi in consiglio non può eccedere:

> í diecí minuti per la .liscllrsione sulle propostc di delibarazioni .ieúardanti gli atti fondamentali di cui
altart.32, Co. 2, L. 8 giugno 1990, n. 142 rccepito con LR n. 18/1991 e successivc nodlìche e integrazioní:

> í sette ninuti per Ia discussione sulle Foposte di ogni ahro tipo di deliberuzíone, sottoposte comunque a 'esame
del cotlsíglb per le determinazioni di competenza:

> i cinque minuti per proporre nodiliche u e proposte dele deliberzíani sub a) e sub h), sotîoposte all'esame
dell'assemhlea:

> due nínuti per glí interventi perJlutto personale, per richiamo al ReAolanento e all'ordine delgiorno.

l. Quando il consigliere supera il temine assegnaîo per l'intcrvento, ;l presidenle, può togliergli la parola, dopo
averloinvitato due volle a concludcre.

2. Il Presidenle. rich;ama il Consiglicre che ri discosta dall'argomento in discussione e lo invìta ad astenersi; può, a
suo insindacabile giudizio, toglìergli la parola, se qucllo, per due voltc invitalo, persiste nel suo atteggiamenro.

3. La lcttura di un intervento non può, in ogni caso. cccederc la durata di dicci minuti. ll documento va
consegnalo al Segretario per l'acquisizione a verbale.

4. Gli interventi non possono esscre interrolti e/o rimandati per la continuazione da una seduta all'altra.
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^ ",," - *o r,,,, o, o,o, n "
1. Il consiglier€' prima che abbia inizio la d;scussionc su un argomenlo all'ordine del giorno, può porre la

questione pregiudizìale, pcr ottene.e che quell,argomento non si discu!a, o la quesuone sospenstva. per
ottenere chc la discussione stessa v€nga rìnviata al veriiìcarsi di detcrminatc scadenze.2. La questione sosp€nsiva può esscre posta anche nel co.so della discussione_I Le queslioni sono discusse e, se nccessario, accoìte o rcspinle amaggioranrra dei votanti, iùmediatamente prima che
abbia iniTio o che conrinui tij dircussionc

4. Dopo ìl proponenÌe, sulle qúestioni possono parlare solo un consigliere a favore ed uno contro.5. In caso dj contemporanea presen[azione dì più questioni p."girdiri"ti o di più questionisospensive,si procedc' previa unificazione, ad un'unìca rriscussione, nera quare può intervenire un soroconsiglierc per gnrppo, comp.esi i p.opellenti. Se la questione sospensiva èaccolta, il consiglio decidesulla scadenza della stessa.
u :!_'.fl"ly:ili til," questione pregiudiziate.c sulta questionc sospensiva non possono eccedcre, ciascuno,crnquc mtnuI|. I a \otdljone ha luogo per alzata e sedula.T Permozioni d'ordrne si inrendono i;iciiami ar regoramenro, all'ordine del giorno o ali,ordine dei Iavori ele questioni procedurali che hanno la precedenza sulle discussioni priicipatr. tn tali casi, possono
- parlare' dopo ilproponenre, un consigrierc cont,o ed uno a favore, e p"r'".n fi" u, a* minuti ciascuno.S ove il consiglio venga chiamaro, dal presidenre, a decidere sui ri.rri"-i. .rn. [*rti"ni di cuì al precedenrecomma, ta votazionc avviene per alzata e seduta.

,"Í"'Í"Ì"1,,","

costituisce fatto personale l'esserc censLrrato nella propria condotta ed anche jl sentrrsi aftribuire faîiinon ven oppure opinioni conlrarie a quelle espresse.
Iì consigliere che chicde la oarola .leve indicano. I presidente dccide se il farro sussrste; ove perÒI'inîerveîuto insira surra questione posta' decide ir Consigrio per aiz"o. *iu," 

".""- ai."u..i.r..
ll^î::1.-l':l:: che ha dato. origine con.le afîermazio-ni 

"ì 
r",. p"À.""i", ii racoìtà dj intervenireescruslvamenle per chiarire il significato delle parole pronunziate o pcr rettificare oucsre.

udi"l:t":1,"i,i,"
Il consiglio può disporre udienze conoscitive vorte ad acquisire nolizie, informazioni e documenlazioniutili all'attività del Comune.
Nelle sedute dedicatc a rali udienze. il Consiglio può invitare il Segrelario comunale nonché i dirigentied i rcsponsabili dcglì uftìci e dei servizi, gìi amminisrratori at *,i"a url"àl aìpendenrr dal comune,il,difensore cir ico c qualsiasi altra persona in grado di fornire utili et"rn"nt; Ji uutrturlon".

t-rJiiii';ri"Ji;i:ì,'i"',1'"il: iiiÌl'ii;,'i,l',ìlli|":i'::;;:il-,'#.î:i:li:":.:".Tll"'.T,:nT:
rnviaro il verbale de a sedula nct corso della quut" si a pro"caiio aif "àì".r" ""**,r,*.Duranle I'udienza del segrelario comunate, lc funzioni ài "inl:"1.-""Àìiirr*i" se non è p.esente ilvicescsretario, verranno affidale dat presidenre ad uno dei C;;;igii;i;;;;;i;. "''

l.

2.

2.

ot"ntliliìitt u,,,
A conclusione della discussione, ciascLrn.consigliere o un consigliere per ognr grùppodichiarazione di voto. dando succinra m
un Iempo non supc.ore a tre minuti. 

olr!azione dell'orientamento proprio o dcl proprio

Iniziala Ia volazionc, non è pirl concessa la parola fino alla proclamazione del voro.

t2

puó fare la
gruppo per

).
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Art.5ó
I negolarità n e I I s Votazio n e

Quando si verifichino inegolar;tà nclla volazionc, il Presidcnte su segnalazione degliscrutato.i o del Segretario,
può. valutate [e cir€ostarze, annullarc la vohzionc c dispone che sia immediatamenre riperula.
ammeltendovi però soltanto i consiglicri che presero parrc aquelìa annullala.

Art.57
Revocu e tu)di"fta Deliberuzíoni

Le deliberazioni del Consiglio, che comportano modificazioni o revoca di altre esecutive, sidanno
come non avvcnute, ove esse non facciano espressa e chiara menzione dell'allomodificato o

Art. 58
S eg ru lu o -I ncoryratíbílítù

Il Segretario comunalc deve allonlanarsi dalla sala delle adunanze durante la trattazione di
deliberazioni che riguardano argomenti di interesse proprio, o di interesse, liti o contabilità dei suoi
parenti o affini sino al quarto grado, o del coniuge; o di conferimento di impieghi ai medesimi.
ln tale caso, e sempre che non sia presente il Vicesegretario, il Consiglio sceglie uno dei suoimembri,
tramite votazione, cui affidare le funzioni di segretario verbalizzante.

TITOLO YII
DIRITT] E PREROGATIYE DEI CONSIGLIERI

Att- 59
Ditino all' Inlonfiazione dei Consíglie

I Consiglieri comunali, per acquisire notizie ed informazioni utili all,espletamento del proprio mandato
hanno accesso agli uffici del Comune ed a quelli degli enri e delle aziende da quello dipendent;, nel
rispetto delle modalità all'uopo prefissate in via generalc dci Regolamenti.
Hanno inoltre diritto di ottenere dagli uftici, comp.esi quclli degli enti e delle aziende dipendenti dal
Comune, copia degli atti preparatori dei provvedimenti, nonché informazioni e notizie riguardanti
provvedimenti amm;nistrativi. Ciò sempre che il S;ndaco non opponga il segrelo d'ufficio nei casi
previsti dalla legge.
Hanno infine diritto di prendere visione, degli atti prcparatori ed ìstruttori riguardadti le deliberazioni,
adottate dalla Giunta nclle materie di cui all'Art. 15, co.3, LR 03.12.t991, n.44, delta quale il Segrerario
comunale, contestualmentc all'affissione all'albo pretor;o abbia dato comunicazione con trasmissione in
copia ai capigruppo.

Art.60

Le interrogazioni. consistono nella semplice domanda al sìndaco sc un fatto sia vero. sc alcuna
inlbrmazione sia giunta in ufficio e sia csaÍa, se si sia presa o si stia per prendere alcuna risoluzione
into.no ad un determinalo affare.
Esse sono presentate per iscrillo al Sindaco o aìl'Asscssore delegato, da uno o piir consiglieri presenti in sedura di
consìglio.
Il Consigliere, nel presentare un'interrogazione, può chiedere chc venga data risposra scrixa. IL
sindaco in tal caso è tenuto a rispondere entro i successivi lrenîa giorni dalla richiesra.
ov€ non venga €hiesta la risposla scrilla, il sindaco risponde nclla prima sedura utile darenersi
cntro trenla giorni.

I3
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2.

Arl- 61
Rklros la alle I nlcrrcgazion i

Le.risposte allc inlerrogazioni vengono date dal sindaco o da un 
^ssessore 

delegato, all'inizio della
seduta, allo scopo fissata. Esse non possono avere durata superiore a dieci minuli c possono oar ruogo a
replica da parte dell'ìnterrogante. che può anche dichiarare di essere o non essere soddisfatto.
La replica non può averc durata superiore a tre minuti.
Nel caso I'interrogazione sia stata presenlata da più consiglieri, il diritto di replica spetta ad uno di essi.
lale diritto spetra al primo fìrmatario, salvo che 1ra gli inte;rogantì non sia intervenuto orverso accordo.
L'assenza 

_dcll'inreroganre compora in ogni caso Ia dichiarazio;c, da parte del presidente, di decadenza dell'

ArL 62

L'int€rperranza' p.esentala per iscritto al sindaco o all'Assessore dclegato presente in scdura. cons*te nela
domanda pora al sindJto circa i morivi o gli ;nrendimenti rlella condotta dil sindaco stesso o de[a ciunta.|| 5rnoaco nsponde ne a prima seduta ulilc da tcnersi entro lrenla giomi,

Arl.63
S rolgime n to de lle I nt e rpe anze

Il consìgliere' chc ha presentalo l'interpclanza ha diritro di svorgerr4 af inizio dela seduta a'o scopo fissata, perun rempo non superiore a dieci minuti.
Dopo Ie-dichiarazioni rese. per conro della ciunta dar sindaco o da un Assessore, Irnterpellante hadirilto.di_esporre. in sede di replica e per un tempo non superiore a cinque minuti, Ie ragioni per lequali si dichiara o no soddisfafto

intervenuto un diverso accordo,
4. Lassenza dell inrcrpellante comporta in

deìì'interpellanza.

da p iù 
. 

consiglieri, it dirino di svolgimenro e quello di reptica
spetta al prìmo firmaraio, salvo che tra gli interpellanti no; sia

l.

2.

t_

2.

I

I

5.

l.

Il consigliefe, che non sia soddisfano dela risposta data dalla ciunta ad Lrna sua rnterpetanza, puòpresenrare sulla stessa una mozione.

Art 61
Svolgimento Congiunto di Interpellanze e di Inteftogazioni

::^l:]":T!:T. le intemogazioni.retarive ad un medesìmo arSomento o ad argomenrr connessr, sonosvotte congrunramente all'inizio della sedula^allo,copo fissarai tntcrvcngono p-er pnmi i presentatoridelle interpellanze e' dopo re risDoste della ciunra, possono replicare ncrl'ordine gti interroganti e gliinterpellanÌi, ciascuno per un temio non supcnore a lre minuli.

îi;iI,,
La mozione consiste in un documento mor;vafo, sottoscritto da uno o piir consigrieri e volto a promuovere ùnadeliberaz ione del Consigljo su un determinato a.gomenro.
La mozionc èletta e presentara al presidirte, che ne d;spone l,acquisizionc at verbaledcll,adunanzain cui è annunciata.

Nel caso I'inlerpcllanza sia slata sottoscrit(a
compctono ad uno solo di essi. Tale dirifto

Le mozioni sono svoltc
tenersi comunque entro

ogni caso la dichìarazione, da pafe del presidenre. di decadenza

Art. ó6
Sr'olgit tento dc e Moiorú

all'inìzio della scdura immediaramentc successiva alla Ioro presentazione, datrenta giorni.
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consiliari

lndipendentemente dal numero dei firmalari, (a mozione è illustrata, all'occoffenza, solo dal primo firmarario o da
uno degli altri lirmatari c per un tempo non superiore ai dieci minurì.
Nella discussione possono ;ntervenire c per una sola volta tutt; i.Consiglieri, per un tempo comunquc
non superiore ai cinque minuli. ll consi8liere che ha illustralo Ia mozionc, ha diritto di replica per un
tempo non eccedente ì tre minuti
Non sono consentili altri interventi oltrc a quelli per dichiarazione di voto.

,,*,**íl; fl,* **,,,
Per ogni mozione possono essere presentali emendamenti. che vanno però illustrati e discussi
separatamente con le modalità di cui al precedenre articolo e votat; per appello nominale.

o,o*, o, or,Í,'lirÍÍ,o"ttti te Mozioni

Nel corso della discussione su una mozionc è possibire presenrare ordini del giorno vorti a chiarirne il
conrenuro. scn/a peró che pos5ano essere illusrrdtidai proponenri.
Gli ordini del giomo sono messi a votazione per appe o nominare dopo ra conclusione della votazione su a

,o,o,rÍít"Í! *o",o,,

l-e mozioni sono messe a volazione nel roro compresso sempre che, anche da pafe di un solo consigriere, non sia
5rara a\auat? richi(sra di vora,,ione per pari distinre e separare.
In quesfulrimo caso. dopo le singolc volazioni, la mozione vicnc vorata nel suo complcsso per appellonominale. Essa è approvata solo se otti€ne la maggloranza assotuta dei votanti.

,^orrf lLor'f ulíl',rorn*,

Decadenza datta ca:;: a7i&origti"r" coo*not"

l- Il consigliere comunale decade dalla car;ca quando si accerti I'esistcnza nei suoi confronti di cause di ìneleggibilitio di incomparibililà.
2 Le modalìtà per la contestazione delle îelative condizioni e Ia procedura da seguire per dichiarare radecadenza sono disciplinare dall,art.14, t,R 24.06.1986, n. lt, come inr"goto outt,en. t7, LR 2j.12.00,n. 10.

2.

L

L

4_

l.

L

5.

l_

L I I Consiglierc comunale decade altresì dalla carica quando, si verifichi l,ipolesi di cu; al superiore Art. 10.
La_ decadenza dì cui al prccedente comma può éssere pron''ossu a,rifncio, anche uì istanra a; un .t"ttoredel Comurc. dat preferro o da chiunque.atrro vi abbìa ìnreresse. È p,;r;;.i;; dal Consigtio almenodiecr giorni dono_t a\venula notifica giudiziate de a retativa propo.;' -' - "
la proposta va discussa in sedura pubblica.c votata a scrutinio palese per appelto nominale. Sidà perappfovala quando riporta il voto della maggioranza assoluta clei consiglieiiasseglat; atcomune.

Adenrimenti in o ine ",Ai!,J l, o"""r"" 
" 

o, inîohí,zione

un esemprare derle deriberazioni adotlate dar consiglio è dcpos;tato negli, utlìci deaa segreteria comunalea disposizione deì cilradini che' tramire l'u.R.r., ortÀ a prenderne viri."i,'p"*à""li"rri"a"rne ir rirascio dicopie' previo pagamenlo der costo di riproduzìone. sarv; le disposizi."; 
"ig'."iìì;ì"î."^ ai bollo nonchó idiritti di ricerca e di vìsura.
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Art. 72
Islùuzione di Organi di Consultazione e dí Inlomaúone

l Ai fini di una piir ampia e democratica pa.recipazionc collaborazione della citladinanza
2. all'attività dell'Amministrazionc, ;l Consiglio Comunale può deliberare l,ist;tuzione:

> di l cotrîulte cittadine per deterninoti ordini di probleni ('gioya ili, culuntí sportiw, ecc...):.> Ogni alrrc organtmo utìte ad o enere ld patteciptjzione dei ci|adini atta vitu del Camune.

TITOLO N
DIS POS]ZIONI FINALI

Nu,^" t,on"do,i" 
"t ",Í!jn!Ì nigou det negotanento

I II prcsid€nte ed il vice prcsidenle dclconsiglio nonchc le commissioni consiliari pcrmanenrr rcslano in carica_2. I Presidentc e il vicepresìdente del consiglio, se nominari asscssor, decadono dalla rispettiva carica di componenti
delle commissioni consiliari permanenîi.

i- Lc attuali commissioni consiliari permanenti in cadca continuano a svolgere le loro funzioni per gli affari urgenli,fino alì'elezione dclle nuove commissioni, aì sensideì presente Regolamento.4 ll presente Regoramenlo enrrera in vigore dopo l5 gg. dalla pubbriiazione all'Arbo prcrorio der comune.) uaua 0aÉ dr esecurrvjtii delc modifiche appfovate ar Regolamento, ;n caso di contrasto tra quanto modificato equanto p.evisto dallo Sraruto Comunale, prevale la norma dJl presente Regolamento.
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